
ILPUNTO
Aperiodico di informazione a diffusione interna dell’Associazione Arcobaleno OTTOBRE 2008 - NUMERO 7

NOTIZIE DELL'ASSOCIAZIONE

Arcobaleno
Deludenti i risultati della sperimentazione dei “vou-
cher” per la vendemmia 2008. Nel primo numero
del nostro giornale avevamo dato notizia della pos-
sibilità che il Ministero del Lavoro offriva ai datori di
lavoro in agricoltura per regolamentare le presta-
zioni occasionali di studenti e pensionati.
Ricordiamo, infatti, che quest'anno, a seguito di
una convenzione stipulata tra INAIL, INPS, Regioni
e Province interessate, i datori di lavoro possono
liquidare, per ogni ora di prestazione lavorativa, un
voucher di 10 euro. In pochi hanno però approfitta-
to di tale opportunità in Puglia, stando alle cifre di
vendita dei voucher aggiornati al 23 settembre
scorso: 1.497 in tutta la regione, di cui appena 75 in
Terra di Bari. Forse è mancata una campagna di
promozione dell'iniziativa, ma  anche una corretta
informazione da parte delle associazioni di catego-
ria, sindacati e patronati vari,  un compito che nel
suo piccolo “Arcobaleno” ha comunque svolto.  

**********
Nelle scorse settimane abbiamo assistito alle prote-
ste, giuste, dei pescatori per il caro-gasolio, con
provvedimenti adottati anche a livello comunitario
per far fronte all'emergenza. Ma anche per l'agricol-
tura è necessario che vengano adottate misure cal-
mieratrici dei prezzi dei carburanti, con una riduzio-
ne delle accise. Come per la pesca, anche l'agricol-
tura è un settore fortemente condizionato dal caro
petrolio che incide fortemente sui costi di produzio-
ne. “Arcobaleno” chiede pertanto che vengano rico-
nosciuti anche ai produttori agricoli agevolazioni
fiscali sull'acquisto di carburante, naturalmente uti-
lizzato esclusivamente per la la fase produttiva.   

**********
Coloro che hanno partecipato ai corsi per il rilascio
del patentino fito-sanitario, devono recarsi presso
la sede dell'associazione per il completamento
delle pratiche e il ritiro del patentino.

********
L'associazione offre opportunità di lavoro a giovani,
anche inesperti, per attività lavorative regolarizzate
stagionali nei campi .  Si offre inoltre possibilità di
lavoro per un ragioniere in possesso di esperienze
maturate nel settore agricolo. Per ulteriori informa-
zioni ci si può rivolgere alla nostra associazione.

********
La Regione Puglia ha autorizzato la nostra associa-
zione a realizzare un nuovo corso, a titolo gratuito,
per il conseguimento del patentino per l’acquisto e
l’uso dei prodotti fitosanitari. Gli interessati devono
quanto prima prendere contatti con la nostra asso-
ciazione.

Presso la nostra associazione si accettano
prenotazioni per la taratura di atomizzatori

finalizzata alla efficacia e alrispetto dell'ambiente
nel solco delle Buone Pratiche Agricole.

La 44a Sagra dell'Uva di
certo non passerà alla sto-
ria. È stata una edizione
sottotono. E non solo per le
avverse condizioni atmo-
sferiche che hanno condi-
zionato, in realtà, solo la
prima serata. 
Non è bastata la Tatangelo
per far riversare su
Rutigliano (come qualcuno
ingenuamente sperava...)
folle oceaniche come acca-
duto in altre occasioni. Già,
la scelta degli artisti “riem-
pi-piazza” non è stata sicu-
ramente delle più felici: vedi
il clamoroso flop dell'ultima
sera. Di uva, poi, se ne è
parlato davvero poco. 
Anche il tanto propaganda-
to incontro con il
S o t t o s e g r e t a r i o
all'Agricoltura si è rivelato
assai deludente. Primo,
non c'è stato il tanto auspi-
cato confronto: i relatori
invitati se la sono cantata
da soli. Secondo, l'on.
Antonio Buonfiglio si è limi-

tato a raccontare solo cose
scontate e risapute. 
Alla fine, l'unico spazio in
cui per tutti i tre giorni di
Sagra si è realmente parla-
to e discusso delle proble-
matiche legate alla produ-
zione e alla commercializ-
zazione dell'uva da tavola,
è stato il nostro stand.
Abbiamo approfittato del-
l'occasione per confrontarci
con tutti sulle prospettive
del mercato. In particolare
abbiamo lanciato le propo-
ste preannunciate nello
scorso numero de “Il
Punto”. Ma abbiamo anche
promosso le nostre iniziati-
ve che puntano sulla forma-
zione e informazione, privi-
legiando il pensiero di azio-
ne che da sempre ci con-
traddistingue: agricoltura al
passo con i tempi sì, ma
sempre nel pieno rispetto
dell'ambiente e del territo-
rio, che significa anche
pieno rispetto della nostra
salute.

Avremmo voluto parlare di
questo con il
Sottosegretario e gli altri
illustri ospiti. Anche della
necessità di portare in loco
i buyer internazionali per
testare personalmente
come viene prodotta la
nostra pregiata uva e far
visionare il territorio che ne
fa da culla. Perché la nostra
uva deve necessariamente
identificarsi con il territorio
dove viene prodotta: per
una crescita armonica di
tutto il comparto e di tutta la
comunità cittadina che
deve sentirsi parte inte-
grante di un processo eco-
nomico che costituisce la
sua stessa linfa vitale. 
Di questo ed altro ancora
avremmo voluto discutere
con i rappresentanti del
Governo centrale e
d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e
Comunale. Sarà per la 45a
Sagra dell'Uva?

Giuseppe Valenzano  

Una Sagra
a luci spente


